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Percorso di partecipazione

SCHEDA DI SINTESI AREA TEMATICA

Territorio

lì

Gruppo di lavoro

COMUNITA' ROTALIANA KÖNIGSBERG

28.05.2019

Acli Mezzolombardo 
APSP Lavis 
Sat Centrale 
SAT Pressano 
Gruppo Cooperativo Multiservizi 
Neuroimpronta scs 
Associazione Artigiani 
Comune di Mezzocorona  
Comune di Faedo 
Comune di San Michele all'Adige 
Comune di Roverè della Luna 
Consiglieri di Comunità
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nome e cognome e-mail cellulare

Numero di incontri dal al

Breve descrizione delle modalità di lavoro

2 13.05.19 27.05.19

Lavoro di gruppo con l'utilizzo del materiale predisposto dalla Provincia Autonoma di Trento. 
Gestione del gruppo da parte del facilitatore Fabrizio Andreis alla presenza dei tecnici della 
PAT dott. Moser Claudio Dirigente Generale del Dipartimento Sviluppo economico ricerca e 
lavoro e la dott.ssa Sovilla Elisabetta Direttore dell’Ufficio di supporto.

Enrico Ravanelli
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A. INFRASTRUTTURE 
Le scelte sono tutte intrecciate fra loro e generano delle conseguenze: occorre quindi 
definire gli obiettivi e la scala temporale (a breve, medio, lungo periodo). La riflessione 
deve essere incentrata su ciò che è necessario per il territorio della Rotaliana 
Königsberg e su quello che manca. Occorre, di conseguenza, mettere in relazione 
scelte ed obiettivi. 
Ad esempio, realizzare la Valdastico significherebbe creare una mobilità bidirezionale: 
ovvero portare sul territorio locale un competitor molto forte economicamente come 
il Veneto, ma anche avere un accesso più veloce verso il Veneto anche per le nostre 
imprese. Implicherebbe probabilmente la necessità di realizzare la terza corsia della 
A22 fino a Bolzano con una serie di conseguenze: aumento del trasporto su gomma, 
inquinamento, erosione di territorio all’agricoltura. 
Il territorio della Comunità Rotaliana Königsberg ha delle priorità e un sistema dei 
valori molto chiaro: 
1. agricoltura di eccellenza; 
2. industria e artigianato, con poli importanti a Lavis, Mezzolombardo e Mezzacorona; 
3. turismo – cicloturismo, cantine, eventi,…; 
4. innovazione e formazione spendibili sul mercato del lavoro; 
5. cultura (musei e istituti scolastici). 
 
La pianificazione dello sviluppo economico deve perciò confrontarsi con il sistema 
infrastrutturale e il conseguente impatto sul territorio: 
- grandi infrastrutture come la Valdastico, la terza corsia dell’Autobrennero, la TAV; 
- intermedie, di collegamento/connessione come la viabilità locale e le funivie; 
- la rete tecnologica di trasmissione/scambio dei dati; 
- la viabilità lenta/leggera come le reti ciclabili. 
 
B. SOSTEGNO ALL’IMPRESA 
Sono necessari nuovi modelli di sostegno all’impresa: 
- occorre mettere insieme l’artigianato e il turismo (perché non provare a fare, oltre 
che cantine aperte, anche aziende aperte?); 
- servono nuovi modelli di credito. Le recenti aggregazioni degli Istituti di credito in 
realtà più grandi e articolate da un lato permettono loro di stare sul mercato e di 
essere più competitivi, ma dall’altro rischiano di far perdere il contatto con le realtà 
locali, e di coltivare prossimità (elemento che è sempre stato il valore fondante e 
aggiunto di questi enti).  
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- il marchio Trentino è un progetto interessante che andrebbe ripreso e rafforzato 
perché permette di trasmettere solidità, certezza, identità e crea la possibilità di fare 
rete fra le varie realtà economiche e sociali dei territori; 
- occorre ricercare strumenti che stimolino le varie realtà economiche a fare delle reti 
tra di loro e a reinvestire sul territorio. Ad esempio sta cambiando la legge 6/1999 
(Bando per le nuove imprese: intensità doppia dei contributi per chi si avvale di 
fornitori provinciali); 
 
C. FARE RETE 
- Occorre razionalizzare le norme sulla sicurezza che stanno ingabbiando le Pro Loco e 
gli enti locali, impedendo di realizzare quelle attività che permettono di generare 
coesione sociale (esempio primario sono le norme che hanno bloccato negli ultimi 
anni la realizzazione dei carnevali dei vari paesi). 
- La Comunità Rotaliana Königsberg, assieme alle Acli territoriali, sta sviluppando un 
progetto positivo di costruzione di comunità che permetterà alle realtà economiche 
locali di farsi conoscere sul/dal territorio attraverso percorsi di valorizzazione ed 
educazione. Tale percorso va mantenuto e sostenuto. 
- Si segnala la buona pratica delle Coop di comunità che, intrecciando innovazione e 
bisogni, mettono insieme piccoli produttori e comunità locali, creando microreti di 
qualità a Km zero. 
 
La Rotaliana Königsberg risulta essere un territorio multifunzionale e interconnesso. 
Quando si è puntato sull’innovazione si è sempre riusciti a raggiungere gli obiettivi. 
Tale valore però emerge quando il sistema socio economico si basa sulla fiducia. 
Quest’ultima è anche strettamente intrecciata con la formazione continua verso gli 
imprenditori e i lavoratori. 
Si sottolineano inoltre i valori fondamentali della vivibilità, della qualità del vivere e 
del benessere, senza i quali rischiano di non esserci la coesione sociale e quegli aspetti 
economici legati alla qualità del territorio. 
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